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I Quaderni per la transizione energetica

#4 - Indicazioni metodologiche per la 
redazione di studi di fattibilità per la 
costituzione di CER.
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ART-ER - attività per le CER 
● Supporto al Tavolo di coordinamento regionale
● Supporto tecnico- informativo (HELP DESK CER)
● Pubblicazioni tecnico-giuridiche (quaderni CER)
● Assistenza implementazione misure PR FESR 2021-2027
● Partecipazione a progetti europei
● Assistenza tecnica CACER Fiera District
● Partecipazione ad iniziative nazionali e locali (IFEC, GDL Bancabilità)

● Mappatura iniziative regionali
● Analisi modelli CER
● Registro CER regionale
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I quaderni per la transizione energetica

Introduzione 
all’autoconsumo 

diffuso

Modelli Giuridici

La partecipazione 
delle P.A. alle CER

Studi di fattibilità



I diversi punti di vista: SDF CER Vs SDF IMPIANTO 

❏ Promotori CER - Obiettivo dello SDF è valutare la sostenibilità dell’iniziativa

❏ Produttore/Prosumer - Obiettivo dello SDF è valutare la fattibilità e la sostenibilità  di un 
investimento in un impianto e le condizioni a cui questo può essere immesso nella 
disponibilità della CER

❏ Investitore/finanziatore - Obiettivo è valutare se finanziare/partecipare ad una  CER o la 
realizzazione di un impianto

  SDF della CER                                                  
 SDF per un impianto/Progetto 
impianto                                        
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Schema logico dello Studio di Fattibilità di una CER

La Raccolta dati è fondamentale per garantire un esito attendibile dello 
studio e deve essere tanto più accurata quanto più sfidante e complesso è 
l’obiettivo che i promotori dell’iniziativa si sono prefissi
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Sostenibilità economica di una CER basata su una singola 
configurazione di autoconsumo composta da membri già 
identificati 

Nel caso di un progetto di CER 
orientato al coinvolgimento di 
soggetti su una porzione estesa di 
territorio, con un significativo 
processo di ampliamento di membri 
e di potenza di impianto prolungato 
nel tempo.

Dati rilevati, eventualmente con dettaglio 
orario, sia per i membri consumatori sia 
per i produttori. 

Dati statistici e parametrici, e una 
strutturazione dello studio modulata nel 
tempo per verificare la sostenibilità nelle 
diverse fasi di ampliamento

Nel caso di un progetto di CER orientato al coinvolgimento 
di soggetti su una porzione estesa di territorio, con un 
significativo processo di ampliamento di membri e di 
potenza di impianto prolungato nel tempo
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Analisi Tecnica ed energetica

❏ Definizione del perimetro 
della CER

❏ Valutazione della fattibilità 
di realizzazione degli 
impianti di produzione 

❏ Stima della produzione da 
FER

❏ Caratterizzazione dei 
consumatori

❏ Analisi dei flussi energetici 
e stima dell’energia 
condivisa ed incentivabile
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Rappresentazione grafica dell’Analisi dei Flussi energetici

Energia condivisa autoconsumata per cabina primaria 

= 

min (energia immessa in rete; energia prelevata dalla rete)

In questo esempio l'energia prodotta in ogni periodo 
dell’anno è maggiore dell’autoconsumo fisico. 
L’impianto può quindi immettere in rete e rendere 
disponibile per la CER mese per mese, la quantità di 
energia elettrica compresa tra le due curve indicate. 
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Analisi Economica

L’analisi 
economica ha 
l’obiettivo di 

definire i costi ed 
i ricavi maturati 
dalla CER ai fini 

di stabilire la 
sostenibilità 
economica 

dell’iniziativa
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Scelta del modello giuridico: implicazioni sulle analisi 
economiche

Nella fase di avvio, la scelta del modello 
associativo può dipendere da: 
a) il perimetro di azione limitato alla sola 
cabina primaria;
b) dallo scarso numero di soggetti 
promotori interessati ad aderire all’iniziativa 
per via dell’assoluta novità e della scarsa 
conoscenza dell’istituto della comunità 
energetica; 
c) la necessità di contenere al massimo i 
costi operativi 
d) la volontà dei soci promotori di limitare 
l’attività della CER a soli compiti gestionali e 
di rimandare gli investimenti necessari allo 
sviluppo della CER in un momento successivo, 
dopo aver consolidato la CER. 

Stabilire attività, come sono coperti i costi di 
costituzione, operativi e di capitale



RICAVI

Risorse derivanti dalla tariffa premio e 
corrispettivi di valorizzazione
Quote di adesione 
Ricavi da gestione incentivi
Risorse derivanti dalla vendita dell’energia (in 
caso di realizzazione impianti della CER)
Contributi dei soci o degli sponsor (voce eventuale)
Contributi pubblici a fondo perduto per la 
realizzazione degli impianti (voce eventuale)
Finanziamenti derivanti dai soci o da enti finanziatori 
(voce eventuale)
Entrate derivanti dalla prestazione di servizi 
accessori (voce eventuale)

11

Stabilire un modello di “business”

Obiettivo
Ricavi > Costi

COSTI

Costi di costituzione 
Costi operativi (manutenzione, 
software, corrispettivi GSE ecc. 
ecc.)
Oneri fiscali
Costi di capitale (per eventuali 
investimenti)
Oneri finanziari (eventuali interessi 
passivi sul debito)



L’importanza di attribuire ruoli funzionali

L’attribuzione dei ruoli funzionali ai soggetti coinvolti nel progetto concorre a definire il modello di CER e 
le voci di costo e ricavo che entrano nei flussi di cassa. 

Produttore terzo

PMI

CER

Corrispettivo per diritto di 

superficie

Messa a disposizione energia

Corrispettivo per la messa a 
disposizioneDiritto di superficie

IncentivoQuota di adesione CER 

+ quota annuale



Risultati dell’analisi economico finanziaria: esempi



Grazie per l’attenzione!


